
Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per 

le  elezioni RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

USB / / generale intera giornata

USB  PUBBLICO 

IMPIEGO
0,77% / generale intera giornata

FI-SI / / generale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale (2)

% adesione 

nella scuola

2024-2025 31/10/2024 intera giornata - x 5,58 13,33

2023-2024 09/05/2024 intera giornata - x 1,15 0,00

2023-2024 08/03/2024 intera giornata - x 2,64 2,56

2023-2024 17/11/2023 intera giornata - x 7,43 2,63

Note

(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e Ricerca  - Fonte: ARAN

(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto Istruzione e Ricerca - Settore Istituzioni scolastiche - Fonte: Ministero dell'istruzione e del merito

Precedenti azioni di sciopero

Liceo e Istituto Tecnico P. Levi - Bollate (MI) - C.M. MITD330007

Sciopero generale proclamato da USB con adesione di USB PI e FI-SI

Scheda informativa al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo sciopero nel Comparto 

Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

 SCIOPERO GENERALE DEL 13 DICEMBRE2024

note

Sintesi delle motivazioni dello sciopero

Contro la politica economica del Governo Meloni esplicitata nella manovra economica per il 2025; Contro il crescente coinvolgimento dell’Italia nei teatri 

di guerra tanto ad est quanto nel sostegno al genocida governo israeliano; Contro i progetti di riforma autoritaria dello stato, quali DL 1660, premierato 

e autonomia differenziata; Per forti aumenti salariali oltre il recupero dell’inflazione reale; Per una nuova indicizzazione che leghi i salari all’aumento 

reale del costo della vita; Per una vera politica di difesa e rilancio della Sanità Pubblica; Per una vera tassazione sui superprofitti di Banche e le 

compagnie energetiche;La cancellazione delle leggi che hanno introdotto precarietà e liberalizzazione, quali il nuovo codice degli appalti;per veri rinnovi 

dei contratti nazionali; Contro il cosiddetto decreto Cutro che riporterà nella clandestinità migliaia di lavoratori migranti; Per la detassazione delle 

pensioni in linea con gli altri paesi europei e le pensioni minime a 1000 (mille) euro


